
Marika Giannuzzi (Pa-
lermo) mi manda u-
na frase monocon-

sonantica siciliana: «Sasà
si susi 'e sei. Su i sei e sei,
sa se si susiu Sasà. Sì, si
susìu.. Traduzione: «Rosa-
rio si alza alle sei. Sono le
ore sei e sei minuti, chissà
se si è alzato Rosario. Si,
si è alzato..

La lettrice palermitana si
ricorda del bacedìfo (come
altri: ne parlavo il 15 gen-
naio). Non ho ancora trova-
to il modo di raccontarla
bene, la storia del bacedlfo.
Quando è pronta vi avviso.
Se qualcuno vuole, intanto,
gli mando una fotocopia del
dattiloscritto, dell'abbozzo,
per aver dei pareri.

Rispetto alla frase parmi-
gliana del 30 settembre,
che sciorinava 14 L, questa
frase siciliana ha 20 S. Dire-
te che la L resta sempre L,
la S a volte è sorda, altre
sonora. Che pedanti! (Que-
sta esclamazione è per il
grosso pubblico: tra noi, ap-
prezzo moltissimo le pe-
danterie, ci campo).

Anche la C fa simili
scherzi. Mauro Da Bridda
(Umana, Belluno) mi man-
da una frase nel suo dialet-
to con 8 C dolci e 2 C dure,
leggermente afrodisiaca.
Facendo il peggiorativo di
"cacciucco" (zuppa di pe-
sce alla livornese) Guido
lazzetta (Milano) già anni fa
aveva stipato 7 C in una
sola parola: "cacciuccac-
cio".

I peggiorativi danno
sempre grandi soddisfazio-
ni. Sul "Lavoro" di Genova
il 9 settembre Edoardo San-
guineti segnalava in Pascoli
il passaggio da "pretacci"
ad altre parole (che non
trascrivo per paura di refu-
si, per non dar noia ai tipo-
grafi), fino a quattro "acci"
ripetuti. Una tal parola può
servire, se vi pestano un
piede sull'autobus con tac-
chi a spillo (dovrebbero es-

#L V<rtJt!Rb\
tJO t.S - aL.: (\ rrpu~ ~L.\ cA

2'£ J lO I~?

~11.
PER GIOCO

\.:!/
UNSIGIIINOCHISIAlZAAW SII

SASI HA 20ISSI
sere proibiti, in autobus, co-
me sono proibiti gli scarpo-
ni chiodati sui campi di bo-
wling).

Edoardo Sanguineti (Ge-
nova) mi segnala parole se-
squipedali che, nel Discor-
so sopra le caricature
(1759)del Parini, arrivano a
16 lettere in più del famoso
"precipitevolissimevolmen-
te". Per il "precipitevolissi-
mevolmente" lo stesso
Sanguineti mi invita a leg-
gere Il Cicerone del Passe-
roni (1775-1774).Vi sentite
invitati voi? Oh, poi, che
dietro il Parini ci sia il Pas-
seroni, nel secondo Sette-
cento milanese, va da sé;
ma dietro a tutti questi gio-
chi, da Guinness dei prima-
ti, c'è Dante Alighieri, De
vulgari eloquentia, 2.7.6.
Dietro invito del Sanguineti
sono andato a leggermelo.
VI sentite invitati voi?

Tornando alla frase par-
migiana con 14 L, Emma
Chiarinl (Firenze) me ne dà
una variante bolognese da-
labile attorno al 1920: .l'oli
l'è lé, l'olia l'è là, l'hèla le
lì la 10m?. L'ultima conso-
nante introduce un guizzo
di irregolarità (ma in ogni
tappeto persiano autentico
c'è sempre un nodo sba-
gliato apposta), e il senso è
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più persuasivo: .l'olio è lì,
l'olia è là, ha lei costi il
lume, la lampada, la lucer-
na?.

Altre frasi monoconso-
nantiche e monovocaliche
mi mandano Giuliano Giun-
chi (Milano), Giuseppe Ven-
trice (Cirò Marina, Catanza-
ro), Giovanni Salasnich (Pa-
dova), Ignazio Barbarossa
(Catania); per oggi trascrivo
un testo che mi manda UrTI-
berto Eco (Milano).

Sedete, gente, leggete
le certe tessere del
Sefer! (1) I Esse ne-

cesse esll Deh, l'Essere è,
nell'etere sempre, I per ere
eterne, è l'Ente. I Né mente,
né è senescentemente es-
sente, I perché è Mente, I
I~enze espresse leggen-
te, I Sé- Emettente, I de
mende esente. I Le cetre
eteree celeste sente. I Ele-
cte gerens Rem Terrestrem
et regens, I Rex, expense
de Genere legens. I Prende
elette prebende, I serene e
benedette I e tenere verbe-
ne, e mele fresche, I e pere
e pesche, I efedre, edere, e
mente, I elvelle e egrette I
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nelle enee mense delle E-
bree tende, I eccelse ese-
dre per Te, l'Eccellente. /I

Ebbene, I perché se EI
(2) è Bene, I Messer Belzeb
beffe esperte ne rende, né
sé pente? I Perché sperne
le Erme, bel rebelle, ser-
pente? I Secerne peste, e-
verte Ile mete vere, I seve-
re e certe, I eccede I d'egre
escrescenze, né cede, I e-
bete e demente! I Ex lege
tele tesse, I E d' Enne Enne
fé messe. I È Escher, En-
gels? È Mengele che pre-
sente I le tresche delle Es-
se Esse? Cherchez les fem-
mesi New Eve! Nell'Eden,
nelle vene sempre I esse
nel presentel I È l'essere
dell'Es. Le celte pene del
pene I te le mette nell'epe,
I repente e repellente. I
Lemme lemme mesce cere
e pepe, I nelle tenebre e-
sterne secche e spesse, I e
rece fece, espelle merde
lesse I e lebbre lente, I e
enteree schegge nelle ce-
ste estreme,l ed escremen-
temente Ile spreme, I effer-
vescente nepente I (né è
Nestlé) per berne ebbrezze
nelle feste meste I delle
tetre tempeste, I che merte-
rete nelle teche spente. I Le
messe nere! Per esse I ser-
ve segrete merende I e me-
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re cene de cenere, per he-
reses, tremende. /I Benché,
se c'è fede e speme I se
l'essente è per bene, recte
tende I ver l'erte che l'Ent~
pretende, I pregresse pec-
che geme I e teme, I e
vede, perché crede, I l'Ere-
de, I che fece del presepe
I Seme e Legge. I Ecce! E
nel gregge I s'elegge.

I numeri tra parentesi
rinviano alle seguenti note,
sempre monovocaliche: (1)
"Per es. Pent., Eccles., Ge-
rem." (testi biblici); (2) "Cfr.
de V. EI." (e questo è il De
vulgari eloquentia, per for-
tuna già citato più sopra).

Q
uelli tra voi che stan-
no attenti si saranno
chiesti se il mio letto-
re "Umberto Eco (Mi-

lano)" sia la stessa perso-
na che, senza (Milano), fir-
ma certi libri. La risposta è:
anagraficamente si, ma io
distinguo l'autore a stampa
dal corrispondente (come
prima, con Sanguineti). Il
testo monovocalico che a-
vete letto me lo ha mandato
"Umberto Eco (Milano)" e
non è detto che i vostri figli
e nipoti lo ritroveranno nell'
Opera Omnia del Nostro.
Ritagliàtevelo.

Se infine questo testo vi
sembra difficile, due sono
le cose da dire. Primo: si
possono elaborare testi
monovocalici più facili, e ne
ho già pubblicati alcuni, di
altri lettori. Secondo: il me-
desimo (anagraficamente)
Eco, quando vuole, sa scri-
vere testi (non-monovocali-
ci) più facili. Per esempio Il
pendolo di Foucault (che,
se posso dire la mia, è
ancor più facile del Nome
della rosa).

Le lel/ue per Giampaolo Dos-
seno vanno indirizzate presso lo
redazione di "lo Repubblica",
piazza Cavour l, 20121 Mi/OlIo
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